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In ricordo di Ivan Mercolli
(1949-2019)

Filippo Bianconi

Zickerickstr. 22a, 38304 Wolfenbüttel, Germania

f.bianconi@t-online.de

Ivan Mercolli si è spento a Berna il 26 novembre 2019,
un mese prima di poter festeggiare i 70 anni di vita.
Mercolli, attinente di Vezio nell'Alto Malcantone, è

nato a Lugano il 26 dicembre 1949. Al Liceo Cantonale

di Lugano conosce Claudia, che sposerà pochi anni
dopo e che sarà la compagna di tutta la sua vita. Dopo
gli esami di maturità si iscrive alla sezione di geologia
délia facoltà di scienze naturali del Politecnico Federaie

di Zurigo, dove nel novembre del 1973 ottiene il diploma

di geologo con un lavoro sulla serpentinite délia
Val Malenco (Mercolli 1973). Continua gli studi nello
stesso ateneo e li termina la sua formazione accademica

nell'agosto 1979 con il lavoro di dottorato.
Sempre ancora nel 1979 Mercolli si trasferisce a Berna,
dove inizia la sua attività all'Istituto di geologia, sezione
di mineralogia e petrografia delTuniversità di Berna,
dapprima corne assistente; nel 1986 ottiene la venia
legendi e nel 1995 è promosso professore; lo sarà fino
al suo pensionamento nel 2012. Durante questi anni
ha curato numerosi lavori di bachelor, di master e di
dottorato. Mercolli era molto stimato dai sui colleghi e

apprezzato come docente dai suoi studenti. Era di
natura amabile e gentile, sempre sorridente, di carattere
molto umano, paziente e un pochino introverso. Era
schivo di mondanità: a Berna circolava con la Vespa.
La montagna era la sua grande passione e dopo il
pensionamento passava le vacanze estive nel suo stupendo
"rustico" a ovest di Vergeletto.
Durante il lungo periodo bernese Mercolli ha svolto
ricerche e insegnato nei campi délia petrologia, délia

mineralogia e dell'interazione tra le rocce e l'acqua. Le
sue passioni erano la geologia strutturale délia zona
centrale delle Alpi e la genesi e l'evoluzione orogene-
tica delle rocce, in particolare di quelle vulcaniche e di
quelle ultrabasiche nella loro funzione di separazione
di unità del basamento. Su questi temi ha pubblicato
numerosi contributi scientifici come autore principale
0 coautore: quelli più importanti sono riassunti qui di
seguito.
1 primi passi nella cartografia geologica Mercolli li ha
fatti durante le vacanze estive alla fine del suo quarto
semestre come mio assistente nelle ricerche di uranio
nell'estate del 1971 per conto deU'ufficio di ricerche ge-
ologiche di Bruno Campana, che possedeva una licen-
za di esplorazione nelle valli di Anniviers e di Réchy
a sud di Sierre nel Vallese. In quell'occasione Mercolli
ha sviluppato la sua passione per il lavoro sul campo
(anni dopo mi aveva confessato che proprio allora era
sul punto di abbandonare lo studio délia geologia, ma i

Figura 1: Ivan Mercolli nel 2012 in una foto realizzata dal figlio
Lorenzo.

due mesi vallesani per fortuna sua erano stati la scintilla

per continuare sulla strada iniziale). Corne professore

aveva poi insegnato ai suoi studenti l'arte del rilievo
geologico sul campo nei corsi estivi svolti in Piora.
Mercolli ha elaborato il lavoro per la tesi di dottorato
sulle inclusioni fluide nei noduli di quarzo dei marmi
dolomitici di Costello nella regione del Campolungo
(Mercolli 1979, 1982), ricerche in seguito estese per
alcuni anni (Mercolli 1980; Mercolli et al. 1987). I ri-
sultati servirono tra l'altro a precisare la genesi délia
tremolite, la sua trasformazione diaforetica in talco e

le condizioni di pressione e temperatura nel quadro
dell'orogenesi alpina.
Dal 2000 Mercolli ha passato numerose stagioni sul

campo nel Sultanato delTOman in lavori di rilievo car-
tografico (Peters et al. 2007) e di ricerca centrati sulla
genesi delle ofioliti di Semail, sull'evoluzione strutturale

del basamento e sulla genesi dei giacimenti di sol-

furi massicci nelle ofioliti (Mercolli 2000; Mercolli et
al. 2006; Gilgen et al. 2014), durante i primi anni in
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Figura 2: Carta tettonica delle Alpi Lepontine Centrali (da Berger et al. 2006).
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Fig. 2 Tectonic map of the Central Lepontine Alps. Simplified from the 1:100'000 map, with additional information from Steinmann
(1994) and Schmid et al. (2004). An extended legend for this map is presented in figure 6.

qualità di assistente del professor Peters (perito in con-
dizioni oscure nelle acque del Golfo dell'Oman).
Negli anni fra il 1987 e il 1991 ha studiato, assieme a

Volker Dietrich, professore al Poli di Zurigo, il "mélange"

di rocce vulcaniche basiche e ultrabasiche di com-
posizione andesitica nell'arco insulare di Egina nel Golfo

Saronico (Grecia), con un centra vulcanico ancora
attivo nella penisola di Methana. In quest'arco insulare
è descritto un affioramento di boninite, un particolare
tipo di rocce vulcaniche di composizione andesitica ti-

pico nei cunei di mantello al disopra di litosfera oceani-

ca in subduzione (Dietrich et al. 1987, 1988). Nell'am-
bito di questo complesso di ricerca fu rilevata la carta
geologica dell'Isola di Egina (Dietrich et al. 1991).
Due decenni dopo Mercolli ha collaborate alio studio
délia superficie dell'Oligocene della serie vulcanica del-
la Zona Sesia-Lanzo separata al contatto con la Zona
Ivrea-Verbano (ambedue appartenenti al Dominio
Adriatico dalla Linea del Canavese, il segmente
occidentale della Linea Insubrica) e dei relativi fenomeni
tettonici complessi (Kapferer et al. 2011, 2012).
Lo studio probabilmente più importante di Mercolli -
ma sicuramente per il Sopraceneri - è la carta tettonica
e petrografica delle Alpi Lepontine Centrali in scala
LIOO'OOO (Carta geologica speciale 127, Berger 8c Mercolli

2006) con le relative note esplicative (Berger et al.

2007). La carta fa il punto sulla struttura tettonica e

l'evoluzione paleogeografica e geodinamica della parte
centrale delle Alpi Lepontine. Essa présenta le unità
che costituiscono la pila delle coltri di ricoprimento
cristalline delle Alpi Centrali, la loro deformazione poli-
fase e le strutture metamorfiche; elemento chiave della

nuova interpretazione è l'identificazione di numerose
unità di mélanges tettonici e il loro ruolo nel complesso
orogenetico. Alcune delle interpretazioni tettoniche
ancora controverse sono discusse criticamente, ad esem-

pio la relazione fra le unità Sambuco e Maggia (fig. 2).

L'ultimo lavoro di Mercolli segue la scia del precedente
con la compilazione e reinterpretazione della carta
geologica speciale 129 del massiccio delTAar e delle falde
di ricoprimento del Tavetsch e del Gottardo in scala
1 :ÎOO'OOO (Berger et al. 2016). Questa compilazione
ha permesso di chiarire i tre complessi seguenti: a) la
suddivisione del basamento policiclico in unità
tettoniche (zone); b) la classificazione delle rocce plutoni-
che sulla base delle loro età radiometriche e delle loro
affinità geochimiche; e c) la rappresentazione grafica
dei livelli di rocce vulcaniche che sottolineano la loro
importanza nella suddivisione tettonica del basamento.
E da notare che le falde di ricoprimento del Tavetsch
e del Gottardo erano fino allora considerate come unità

dei massicci centrali delle Alpi. Le note esplicative
(Berger et al. 2017) forniscono un breve riassunto delle
caratteristiche delle unità rappresentate e considerazio-
ni sulla loro evoluzione tettono-metamorfica pre-alpina
ed alpina.
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